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Il bilancio di questi
cinque anni intensi e
frenetici di attività
consortile non può
prescindere da due
circostanze:
1) le precipitazioni
consistenti e ravvici -
nate nel tempo,
almeno due all'anno,
sono una costante
con la quale dovremo
convivere a lungo; 
2) molte energie sono state impegnate in
una lunghissima discussione su una nuova
legge regionale di riordino dell'attività e
dei consorzi stessi.
È comunque un bilancio ampiamente posi -
tivo, anche se ancora diverse sono le pro -
blematiche da risolvere e che investono
tutte le aree del comprensorio su cui ha
operato il Consorzio Sinistra Medio Brenta.
Tra gli aspetti positivi vanno sicuramente
iscritte:
- le tante opere realizzate (descritte di
seguito), che hanno contribuito a mettere
in sicurezza idraulica ampie parte dei ter -
ritori e dei centri abitati;
- la maggiore attenzione delle Ammini-
strazioni Comunali e la maggior collabora -
zione tra il Consorzio  e le Amministrazioni
stesse, che si è concretizzata (vedi pag. 4)
con la sottoscrizione di “convenzioni per la
sicurezza idraulica del territorio consorti-
le”, che con il  cofinanziamento tra
Amministrazioni, Regione e Consorzio ha
permesso la realizzazione di importanti
manufatti (nuovi canali e idrovore);
- la positiva sinergia di intervento tra
Consorzio, Protezione Civile, Comuni,
Regione per gli interventi nei momenti
alluvionali di emergenza.
Rimangono tuttavia ancora alcune ferite
aperte, alcune problematiche che devono
essere risolte in tempi rapidi.
A tal proposito basti dire  che il nostro ter-
ritorio, che sarà unificato a quello del Dese
Sile nel nuovo Consorzio “Acque
Risorgive”, necessita ancora di importanti
opere per la sua messa in sicurezza,
soprattutto nella parte centrale
(Borgoricco, Santa Maria di Sala) e nella
parte a Sud (Camponogara, Campagna
Lupia).
Sono tuttavia fiducioso che la nuova sensi-
bilità delle Amministrazioni locali, seppur
indotta dai ripetuti  episodi alluvionali,
unitamente alle competenze dei nuovi
Consorzi di Bonifica, e alla disponibilità
della Regione (speriamo) a nuovi ed impor-
tanti finanziamenti, potranno in tempi
rapidi a garantire il diritto dei cittadini alla
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IL BILANCIO DI QUESTI INTENSI
CINQUEANNI DI ATTIVITÀ

sicurezza idraulica.
Un ringraziamento, infine,
va a tutti i   dipendenti del
Consorzio, che con la loro
professionalità, competen -
za, abnegazione, vigilano
costantemente e quotidia -
namente sulla sicurezza
idraulica di ognuno di noi. 

Daniele Toniolo
Presidente del Consorzio 

di Bonifica Sinistra
Medio Brenta



I LAVORI ESEGUITI

L'attività di questi anni è stata pesantemente
condizionata da una lunga serie di eventi
alluvionali a carattere eccezionale - basti
citare quelli del 16 settembre 2006, del 26
settembre 2007, del 18 maggio 2008 e l'ulti-
mo, recentissimo, del 16 settembre 2009 -
che hanno messo a dura prova il sistema e
l'organizzazione del Consorzio. Gli interventi
eseguiti durante questo mandato
hanno cominciato a dare i primi
frutti, ma appare lampante la
necessità di ulteriori investi-
menti e di una costante
attenzione all'equilibrio
idraulico del territorio.
Vediamo assieme i lavori più
significativi progettati ed
eseguiti nell'ultimo quinquen-
nio con i finanziamenti pubblici
(Regione e Comuni).

I CONFINI AMMINISTRATIVI DEL
CONSORZIO DIBONIFICA
SINISTRAMEDIO BRENTA

BACINO DELMUSON DEISASSI
E DELCAMPOSAMPIERESE

È l'area ovest a ridosso del Muson
dei Sassi, riguardante principal-
mente i comuni di Vigodarzere,
Campodarsego, San Giorgio delle
Pertiche. I lavori principali comple-
tati in questa zona sono il potenzia-
mento e ammodernamento del
sistema scolante a bonifica mecca-
nica alternata del sottobacino del
Muson dei Sassi nel territorio dei
Comuni di San Giorgio delle
Pertiche, Campodarsego e Vigodar-
zere per 3.615.000 euro.  L’inter-
vento interessa un bacino di 4000
ettari gravante sul Muson dei Sassi,
ed ha permesso di completare gli
arredi programmati, dotando il
sistema di una serie di impianti

idrovori: Salvi, Moretta, Ancoretta,
Agugiaro e Terraglione, per una
capacità di sollevamento di 12.300
l/s, in parte collegati da un nuovo
collettore scolmatore che raccoglie
le acque lungo via Brenta e via
Perarolo e le porta ai nuovi impian -
ti. Gli impianti preesistenti sono
stati rinnovati e automatizzati, ed
è stata ricalibrata la rete adduttri -
ce. E’ già finanziata, ed in corso di
progettazione definitiva, la ricali -
bratura dello scolo Veronese, che
andrà a interessare la zona di Tavo
a Vigodarzere, per un importo di
1.200.000 euro. Il progetto definiti -
vo della ricalibratura con rinatura -
lizzazione dei collettori di bonifica
Fossa Mauri e Orcone a Santa
Giustina in Colle e Camposampiero
(intervento da 1.033.000 euro), è
all'esame della VIA Regionale.

ALTA PADOVANA

La rete idraulica di questo territorio
si estende dagli Scoli Piovetta-Riale
fino al Piovego di Villabozza. 
I Comuni interessati sono quelli di
Cittadella, San Giorgio in Bosco,
Campo San Martino, Curtarolo, Villa
del Conte, Santa Giustina in Colle.
I principali lavori nell'area riguarda -
no il riadeguamento della rete sco -
lante dell'Alta Padovana (bacino
Riale - Piovetta) a San Giorgio in
Bosco, Campo San Martino e
Curtarolo. I lavori sono conclusi e
sono costati 1.552.000 euro (di cui il
5% a carico dei 3 Comuni). Si trova
all’esame della VIA Regionale il pro-

getto per la realizzazione di un
nuovo canale scolmatore dello scolo
Piovetta a Campo San Martino.
L’importo dei lavori è di 1.615.000
euro, (con il contributo dei comuni
di Campo San Martino e Curtarolo).
E’ invece in corso di esecuzione la
sistemazione idraulica di tratti disse -
stati o insufficienti lungo gli scoli
Piovetta - Riale a Curtarolo e San
Giorgio in Bosco per 555.000 euro.
Quasi ultimato il ripristino dell’effi -
cienza scolante dello scolo Orcone
Alto di S. Anna, tra i Comuni di
Tombolo e San Giorgio in Bosco. Per
questo intervento sono stati investiti
550.000 euro. Concluso il lavoro di
ricalibratura delle canalette Rio
Prietto e Trevisan a Santa Giustina

in Colle, per un importo di 600.000
euro. A parte si cita l'intervento
(pressocché concluso) sul Piovego di
Villabozza come scolmatore del
Tergola sul Brenta da Villa del Conte
(eseguito dal Consorzio Venezia
Nuova) per un importo di oltre 13
milioni di euro. 
Sono stati realizzati nuovi impianti
pluvirrigui presso i pozzi Castellan
Sperona e Castellan Nuovo a San
Martino di Lupari, Tombolo e
Cittadella per una spesa di oltre 2
milioni di euro. 
Già cantierati, infine, i lavori di
riconversione irrigua degli impianti a
scorrimento tra Cittadella e Tombolo
legati al pozzo Sansughe, per un
importo lordo di 2.000.000 di euro.
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AREA PERIURBANA
DI PADOVA

E’ quella del bacino Rio
dell'Arzere, tra i comuni di
Vigonza, Cadoneghe e
Campodarsego. Qui è stato
completato il lavoro di rica-
libratura dello scolo
Perarolo a Vigonza, con una
spesa di 1.070.000 euro.
Finiti anche i lavori di siste-
mazione idraulica del Rio
dell'Arzere (secondo stral-
cio), tra Campodarsego e
Vigonza, per un importo di
circa 1.033.000 euro.
È in fase di perfezionamento
e approvazione il secondo
stralcio dei lavori sul Rio
dell'Arzere, legato ai proget -
ti per il disinquinamento
della Laguna, che prevede
un bacino di laminazione a
ridosso del centro di
Reschigliano, per un impor -
to, di 2.500.000 euro.

RIVIERA DELBRENTA
E MIRANESE

È stata completata la realizzazione di un sistema d i contenimento e fitobiodepu-
razione delle acque della zona a Nord del Naviglio Brenta, in particolare degli scoli
Serraglietto e Comuna interessanti i Comuni di Mirano e Mira, per un impo rto com -
plessivo di 5.165.000 euro.
Ai confini del territorio in esame, sono stati comp letati sia gli interventi di manu-
tenzione straordinaria del Muson Vecchio e del fiumicello Tergola tra le province di
Padova e Venezia per 300.000 euro, che il ripristino delle op ere idrauliche di IIIª
categoria Tergola - Muson Vecchio (importo progetto  549.000 euro). 
Finiti anche i lavori di sistemazione dello scolo Musonello, nei comuni di Santa Maria
di Sala e Noale (per 258.228 euro).
In avanzata fase di realizzazione il progetto speri mentale (perché riguarda l’inte-
grazione tra la rete fognaria e quella di bonifica)  per la raccolta e lo smaltimento
delle acque meteoriche dei centri urbani di Dolo e e di Mir a ovest (con ricalibratu -
ra dello scolo Comunetto e creazione di un bacino d i fitobiodepurazione, per un
importo che sfiora i tre milioni di euro). Sono in corso anche i lavori di riassetto
idraulico (con rinaturalizzazione dell'asta princip ale) del bacino Pionca tra Pianiga,
Mirano e Mira , per l'importo complessivo di 6.600.000 euro.
Altri progetti riguardano la ricalibratura e rinatu ralizzazione dello scolo Castellaro
nel Comune di Fiesso d'Artico. Si tratta di un inte rvento da 1.750.000 euro, del quale
è stato completato l'iter di approvazione (mediante  procedura commissariale) e per
il quale è imminente l’avvio dei lavori. E’ infine all'esame della Via Regionale il pro-
getto di completamento della sistemazione idraulico -ambientale dello scolo Lusore
a monte della botte a sifone del Taglio di Mirano p er 2.065.000 euro, che prevede
un bacino di laminazione a Santa Maria di Sala. 

AREA PERIURBANA
DI MESTRE

In seguito all'alluvione del 26
settembre 2007, sono partiti
importanti interventi finaliz-
zati alla sistemazione della
rete minore di Malcontenta
e Ca' Brentelle in Comune di
Venezia con un finanziamen-
to di oltre 800mila euro, in
buona percentuale di prove-
nienza Provincia di Venezia
e Commissario straordinario
per l'emergenza idrica.
Sono stati di recente appro-
vati e appaltati i lavori dei
Fondi ad Est e Fondi a Sud -
Fossa di Chirignago, per
importi di oltre 5.000.000 di
euro (grazie alla risoluzione
dei problemi di smaltimento
dei fanghi) all'interno del-
l'accordo di programma
Vallone Moranzani (che pre-
vede opere idrauliche per
oltre 40 milioni di euro).

TERRITORIO ASUD
DELNAVIGLIOBRENTA

Sono in fase di avanzata esecuzione i
lavori riguardanti la sistemazione idrau -
lica di due aree fortemente urbanizzate.
Nei comuni di Camponogara e di
Campagna Lupia è in corso la realizza -
zione di due botti a sifone per consenti -
re lo scolo a bonifica meccanica alterna -
ta. I progetti sono finanziati uno dalla
Regione per
250.000 euro e
l'altro dal
Commissario per
l'emergenza idri -
ca a seguito del-
l'alluvione del
settembre 2007
(assieme al
Comune di Cam-
pagna Lupia e al
Consorzio) per
270.000 euro. E’
in fase di avanza-

ta progettazione la ricalibratura degli
scoli di bonifica di Gambarare di Mira ,
in particolare il parallelo all'Idrovia, il
Bastie, il Foscara e la nuova botte a sifo-
ne sotto l'Idrovia stessa, per un importo-
stralcio di 3.500.000 euro. Grazie ad un
primo finanziamento regionale di
3.000.000 di euro, è in fase di progetta-
zione il potenziamento dell'impianto
idrovoro di Lova , con la nuova botte a
sifone sotto il Novissimo, a servizio dei
comuni di Campagna Lupia, Campono-

gara e Campo-
longo Maggiore.
Infine si ricorda
che è stata com-
pletata l'installa-
zione di un siste-
ma di telecon-
trollo e di moni-
toraggio della
rete di scolo con-
sorziale nel baci-
no scolante in
laguna di Venezia
per 620.000 euro.
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PROVINCIADI VENEZIA

Campagna Lupia -
Campolongo Maggiore 11.07.2006
Camponogara 17.03.2007
Dolo 13.08.2008
Fiesso d'Artico 14.03.2006
Martellago -
Mira 03.06.2008
Mirano 14.09.2006
Noale -
Pianiga 13.07.2006
Salzano 08.05.2008
Santa Maria di Sala 19.12.2007
Spinea -
Stra 09.05.2007
Venezia -

PROVINCIADI PADOVA

Borgoricco 17.11.2006
Cadoneghe -
Campodarsego -
Camposampiero -
Campo San Martino 20.09.2007
Cittadella -
Curtarolo 02.03.2006
Loreggia 19.02.2008
Massanzago 20.07.2006
Noventa Padovana -
Padova -
Piove di Sacco -
San Giorgio delle Pertiche 30.04.2008
San Giorgio in Bosco 05.02.2008
Santa Giustina in Colle -
San Martino di Lupari -
Tombolo -
Trebaseleghe -
Vigodarzere 30.11.2006
Vigonza -
Villa del Conte 28.12.2005
Villanova di Camposampiero 02.02.2007

PROVINCIADI TREVISO

Castelfranco Veneto -
Resana -

Durante il mandato elettivo, una delle politiche de l
Consorzio è stata quella di stipulare delle convenz ioni
con i Comuni del territorio. Una strada per poter g aran-
tire al meglio gli interventi sul campo e collabora re in
modo efficace con le amministrazioni comunali.
Ed è per questo che si è lavorato agli accordi con le
amministrazioni comunali: per una condivisione degl i
obiettivi (tesi a rendere sempre più efficiente il sistema
scolante - anche privato - per ridurre il pesante r ischio di
allagamenti e di ristagni d’acqua di tutti i cittad ini), per
una riconosciuta distinzione dei ruoli e delle resp onsabi-
lità, per una azione più incisiva rispetto all’equi librio
idraulico del territorio.
La convenzione tipo siglata con venti Comuni (perso na-

lizzata poi a seconda delle specificità) prevede at tività di
informazione e sensibilizzazione, la stesura di una  mappa
dei canali, la predisposizione di un piano regolato re delle
acque. Sulla base della mappatura dei canali princi pali e
delle finalità da raggiungere in termini di difesa idrauli-
ca, in stretta collaborazione tra i due Enti, vengo no pro-
grammati gli interventi periodici necessari di puli zia e
manutenzione di tale rete. 

20 CONVENZIONI CON ICOMUNI
PERLA SALVAGUARDIA IDRAULICA
DELTERRITORIO CONSORZIALE

1) Idrovora Terraglione; 2) idrovora Aguriaro; 3)
operazioni di sfalcio; 4 e 5) lavori per la creazio -
ne di un bacino di biofitodepurazione tra Dolo e
Mira; 6) l’idrovora di Lova.

Il 6 dicembre 2009 sono fissate le prime elezioni dopo
l’entrata in vigore della legge di riforma dei cons orzi di
bonifica. 
Il Sinistra Medio Brenta e il Dese Sile sono stati accorpati
in un nuovo, unico ente, che si chiamerà “Acque
Risorgive”.  Gli elettori del nuovo consorzio sono circa
253mila, e sono suddivisi in tre fasce, a seconda d el-
l’ammontare del contributo:
1^ fascia - sotto 51,33 euro
2^ fascia - tra 51,34 e 197,35 euro
3^ fascia - oltre i 197,36 euro .
Tutti i cittadini stanno ricevendo in questi giorni l’avvi -
so elettorale, con l’ubicazione del seggio e la fas cia di
appartenenza. Verranno allestiti ben 92 seggi (almeno
uno per Comune), e si potrà votare dalle 8 alle 20.  
La nuova legge prevede l’elezioni di 20 consiglieri
(prima ne venivano eletti 30), di cui 7 in prima fa scia, 7
in seconda e 6 in terza.
Si invitano tutti i cittadini a far valere il propr io diritto
di voto. Le elezioni del 6 dicembre sono particolar men-
te importanti, perché solo una piena partecipazione
popolare potrà dare slancio e forza all’azione del nuovo
Consorzio. Ed è anche importantissimo poter elegger e i
propri rappresentanti nelle nuova struttura, per ma nte-
nere uno stretto collegamento tra il Consorzio ed i l ter -
ritorio, soprattutto in una zona in cui è fondament ale
lavorare per la sicurezza idraulica. 
Per informazioni, tel. 0415790311.

IL 6 DICEMBRE SI VOTA
PER LE ELEZIONI
DEI NUOVI CONSIGLI CONSORZIALI
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